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.r^JBjea ̂ presto, ai primi di; LuglìQj.e^^ 
vt-èmo !a elezione dei cdnsierlieî i coriiiù^ 

I j . , ' ' ^ 

tìnìW<^ moymdiììì ai posH vacanti' per 
mnmìom .0. sorteggio. 

Sappiamocene "già. SI comincia m 
•" : ,>A':- ^' "•'.' '̂  j J f t * ! 

quaìcKe gruppo a 1ax95JVg|Ser| 
e ci À!ei«^S|il̂ -rl-^ ^ 

'OSl-
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ipariientetdcila patria; e. '̂ fB^̂ ftii ^duole 
che 'fe '̂iàtitUzioni che óra abbiamo non 
sìeiìo tali ancora dà'pertóèttér^*il-mas-
Simo, il .pm seno, lavoro. 

Però bisogna incóminciareJ si-trat-
ti dì Jaypro positivo ^P Jiegatl^^^'sl 
tratti di fare una lista o di protestare 
coli*asteasLone> ìbisògrìa or,dinarsi, con-
tarsi,^ vedére quanti- sono i consòrU 
é'Idro^ dipendènti da aBbattére, qùatìtì 
sono sii uommî  cUe si libèllano ad 
Hn^giogo che rìpug]^a pnta.all'inteÌT 
ligenza, ( îé-~air interesÀe^^^^v . 

.Nessuna tr.ansaisione coi consorti t 
' Sé i^iiiceranno sarà iMr'èssi Tiso-
lamento, se perderanno sarà latto'il 

, PlCimo. passo a^ia^eijiancipazione dèlia 
nostra citti, che è U ^eijlno d c l l | ^ 
sorteria veneta. 

É 

^ ̂  

lssi.%o: d a l ^ ^ e coi. loro, dipen-
dei^tij cùiioro bmibÌ5.coi pedagoghi 
d^Oivlpro biinbi e ppi|§agheggini delle 
ìoì^ù bimbe si sono abbarbicati come 
édera airalbei'O dèlta libertà, à^digi^e-
ro 2;Ì<| tisico fin dalia nascita, 

>erfina ,4 aspetto.de le vì t^i t t è 
praj<?J|i> a queir arbusto!, , 

' Fu dato rostracisivioa quanti non 
appartcuevauó alla ghèidria : si .bandi 
non sotó dalla politica/ ma perfiho dal-
l^amministra7/^pne anche quella pié&la^ 
parte dì popolo, cui le carez^ze del^^co 
jfa. isctìpre .nei novero degli elettori. 

'kìfm-: ̂  

• • • # ? i # ; - • . 

dtì colore politico., si vide aperto il 
nostro' Gotlsiglio al isiccblo negozianteZ 

;$itempo adunque/ che il. pìccolo 
commercio si racfcoiga ; è'tempó che^quef 
staiorza viva delpaesesi scuota e .come 
tenia )àÈ. canipò écononiico di'̂  liberar-

^idalkfiZ£*mié,idjei/grande^ comme^cio^ 
«;cosl nel campd^amminis^ràtivo e polir 

tì̂ Qi ite^itiDdi-èir'^ìon prof 
ponderroza di-iquei iipochi- igvij^ssi-
i^ilcpmperciantijiche'lròf'ìmronód^ 
interesse alicarsi ai; :c:oji$ortiil]péri^ 
A€̂ p̂ s^mpré^^ggiori prì̂ îlegl.:5î ^̂ Kf 

Guerra alla coasorteria ed aî Sftoi 
aderenti! 

' ^oi Jsperìimo' iieì pjccolìS/cWmfei'--
ciò: esso 'I#'bìsògij^^ pd^ HJ^ertà, an
zi; non può «vker̂ .̂ ^̂ ^ 
esso deve adunque stare e mantenersi 
con ogni siorzo sujìja breccia. ; v ,; 

La sua'missioiVerèJinportantissima, 

Spirazlóm : : Stèùxla es^Q||||u .̂ â̂ aiio jal̂ fs 
classi ^Qcisi^'pjù'avy^i^ia qi^Uejgi; 
cui il -1866 niiH.a ha recato di;imoyo, 

|S5!J^^^hfi?^^^^M **ra;vit^ciali; fecci^ 
Seiitire alta la propri vqcein fovorfìf 

fii quelle òlassi derelitte... e, se h vit-
to^ià.n^g mv^px^h tali^jslp^^ij .̂vpi^x'̂ ; 
proprio dire che J'edera Ila ormai ro-
vinatP,;;tptto e •che,.t)iaogna ĵ-icpxrgre a 
più mergichG cura, 
, : Pa desti, desti sempre [bisogna^t^;;? 

re: perchè il n ^ ^ ^ n p è il migjipr 
alleato dei consofi;i. f anzi ilMfo ve-
leao che essi hamio apprestato agh UPT 
mini, che altrirtienti nou potevano yin-

. "- h 

A Padova il pìccpip commercio^ pa
re sì raccolga e voglia .scendere Jp 
lizza per le prossime elezioni: non sap-
piamo cosa abbia fatto.e ,cosa intenda 
di fere, ma vi sono^uontìiunel sua se-

"- • w i j ' 
Ir 

no; tche possono far molto: ed^ai^cui 
professiamo stima sincera. f! ̂ ^n' '> 

^oraggloH^Combattete scontro-. Ttin 
Gonsìglib cjie ha sempre ,63011180 :i 
piccolo èohimercio per paura.delia vo
ce.del popolo: combattete uriconsiglio 
che rappresenta per la massifua;pàrte 
il'ic^nsó Q̂ àl̂ i cavilli^legaléij^ itentate: 
il vostro posto] è^Jnvidiabilej.'jperchè 
potete ̂ esseiife l'àVanguài*dia ddl pòpolo. 

0 È 
' .'> (I-Ai -) •tmi 

jti(?cent̂ ì .̂ dispacci Siénf^fati vUtime;.della 

'% coscienza tranquilla.» . . 
JE lauto tempo che la stampa naasi 

,•• , . ' - , • - = 0 . ; ' , ; , ! , . ; ' i . E ; . > Ì ^ < Ì Ì , . , 

tu t̂a |Concp.i;ae; MA .gridando : a rifornaate Ja 
PMbbIiCii:,sicare2z« — purgate oiiel corpo 

^ 1 

deputaci. ~, -grid()yat?p;,(;|i|tti i j pittadiaì ̂  ;T-: 

peggio, perehè̂  fltiora : Siede promessB,,W 
V , ^ ^ 

-'•!• J 

^•3im 

Come pote\;a avere la coscienza trau-
quiUa un govercio cl||^^jopcupa J^^M^ 
e lascia nel disprezzo in cui meritamente 
è ĉ dMtp il ,̂ coi'po ; 9he ^ovrebbe esŝ erq il 

commise una violenza, un attentato alla li-
t U - i *--T. - t J 

bertv̂  perlprevenirei, altri tumulti che pur 
potevano sorgere in altre citta. 
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• • Proseguiamo 1;& più volentieri la 
pubBlìcazioné ''di alcuni bensieri sui 
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,in quanto che anche allaga-

inei;|^|.n questi giorni queljli^gregio ae-
putatò di sinistra ctie, è Ù Bertani alzò 
la sua voce nef Tamentare le condì-

, 1 \ _ 

della .nazione 

: - ^ i 1 - ^ ; '^A 

pef 
ioni di questa clg^ 

I - t^" ^ 'P^~ T 

che si trova quasi aiVislessò piinto in 
cui la trovò la rivoluzione dell'89. 

^ v ^ • ; , ' ì ^ 

•'MM 

Pubblicberémo ih seguito il se¥i 
discorso di quello stimabilissimo citta-
dino e la risposta del sig. Lanza, e 

dovremo^^^"^ 0 CI3 come 
, : 

ancora se la stampa, se la popolazione 
non Spingono d'accordo e con tutte le 
loro, forze il governo, nulla sarà fatto 

;p si ridurrÀ alla nomina di 

e, 

commissione cóme al solitognconcludente. 
r 

Eppure non è solo distvibuHva giù-
slj^i^ma r i f l e s s e stésso economico 

paese che dovrebbero far aprire gli 
occhi dei rappresentanti per attendere 
a quei provvedimenti, educativi, ammi-
nistrativiy economici e polUici che so
no necessarìi per rialzare questa classe 
derelitta! 

. Incominciamo a parlare dei p r̂oy-
vedìmenti educativi. 

rio ragióne-1* idea pratica d^^Jl'eguaf 
ianza. * 

E V Giacobini deereta^^po ìa isti
tuzione di biblioteche in ogni distret
to e Misero r istruzione d i l S i o a | 
pteti cwiianho^sémprè guaàlato il no-
stro popolo. 

In|i^mo quei éiacobini^ se voglia^ 
mo veramente che il contadino creda 
infranto il se^^jare suo giógo, se vo
gliamo che ci consideri ff!ftfIli ê fUón 

Per r educazione si è ottenuto qual ^ > - 1 -

che lieve migliòraniento nella 
zione delia ,^it|à e nelle borgate 5 ma 

ò quasi è il prò-
'•mmm 

^ j f 

alla campagna nu 
gresso effettivo, quakhe aumento well^ 
cifra degli iscritti alle scuole sarà mo-^ 
strato dalle statistìche,ma ohimè in quanto 
a profitto per chì^voglia accresciuto lìVt 

rurali non 
gli analfabeti 

nemica offriamogH gli stessi mezzi che 
nói stwèi abbiamo per fare ì' nostri 
interessi morali^aggconomici. 
^ Neirinfanzìfl; liella scuot^^imaria, 
colla tìliformità dell'istruzione obbli-

•t 

gatorlsj tutte le classi sociali comincie-
ranno a sentirsi 

• ^ 

^̂ ,̂ Al di là della scuola primaria s'ar-
iresti pure 4a mano educatrice dello 
Stato e riprenda il suo dominio asso-

• j • • 

luto la libertà. Attendano allora i pro
letari della città ai loro speciali ti
rocini, abbiano i contadini mezzi a col-
tivarsì^in quelle arti ^ t f quelle co-

^ -

gnizioni che non solo al libero citta-
dmo, ma anche si confacciano al seni-

I ^ 

pre maggior sviluppo deiragricoUura. 
' Esporremo in un altro articolo al-

cWfr idee sui provveditnenti amihihi-
^trativiove viteniamo necessari)^ pd op
portuni a rialzare la classe degli agri-
col tol^^; ' 

•• • 1 . ' 

sapere anche nei 
sconforto 

.^,,^^1?-^^^ 

VI 
saranno alquanto diminuiti^ ma quelli 
che póssóiiffi^ì^truìrsì da sé con ben 
intese letture e colla possibilità dì seri-

loro pensamenti sonò forse al vere 1 s 

numei^^§ntico. 
Vogliamo per tutti ristruzione obbligato

ria ma specialmente pei contadini; poiché 

prezzino la libertà; non è adunque se-
cffifiWòi r i s t r i i z i * obbligatoria un 
attentato alla libertà individuale. 

E NOTIZIE VABIE 
El«;ziom 'comunal i . 

IO AK\_ V J T 

!^ÌÌ 
ImitiamoJn questo la positiva 

mania, fondiamo 'scuole e ^ mezzi 
sopratutto morali, nia se occorre anche 
coattivi, otteniamo che tutti imparino 
a leggere e scrivere. 

Quando la Francia venne invaiano 
dei Giacobini che vedevano come il 
male avesse radice nella ìenorariza 'del-* 
le classi sociali, una delle prime leggi, 
conteniporaneamenlé ai provvedimenti 
che melavano V integrità delVISvaso 
territorio,'fu quella della istruzione ob-

_ ^ 

bligatoria. 
11 doppia Jpllaimposl^^^^^^ do^ 

veva 'essere pagata da ogni padre che 
non mandasse alla scuola i suoi figli: -
dalla scuola Nazionale quegli illustri mon-; 
tagnardì volevanó'fir scaturire- e aveva-

f ' 

Lesele-
zionì dei consiglieri eomurilìî pare avranno 

r 

luogo ai primi di Luglio. 
Sono a sostituire ì signori: Brusoni 

ayv. Giacomo (defunto), Morpurgo dott-
Emilio (diraislwliario)^ Brillo ing. Giovan
ni, Emo Capodilista conte Antonio, Fusari 
dott. Nicòluj Pacchierotti dott. Gaspare, 
Sette A^éssatòó, t oMM Giuseppe.' 

Congregaz ione «li Car i tà ; Nel 
m^é*ff lìjgflio -1872̂  in seguitò eli un av-
|||so pubhhcato dalla Congregazione dì Ca
rità, avrà luogo una lotteria per sussidìi 
a fanciulli abbundonati. a ' vedovê cbn ìpròe 
le ed a ' impotenti ài lavorô  iuitorìzzutu 

^^P0feUizio decreto Ìf^iugno 1872. 
' 1f&4iìf u lUina s^eiluta del Consî Ĥo 

I I -^ ' • - • 

Comunale il sig. e/̂ è e^e .lesse il Decre
to reale che scioglie la Guardia Nazionale 
dlTudc^vai •/;••• ••••̂  ••••:•••: -.'--,:m:: 

Nessuno sorse per spargere uik lagrì-
naa: nemmeno il GiOniSle ài Padova ebbe 

: r 

l̂ ftMa di neei'o\̂ gia p^r \« defunta! 
Povera Guardia Nazionale! 

' Fosti solutatacoraè il palladio delle lì
bere islituzionij ^ t o l i J m un sbadiglio o^ 
l'altro. . .-. .. Ma clììtì ha ridotta in tale 

!\'- !. 

era di 

la francese q la nostra, ̂ s|||**'ogredisce a 
scossi* sì dorma dei secQlj,'p8él giorno del 
risveglio si ftintìo pngàt^%' gi^iantte^, poi 
si torna a ricadere . . *., ma doviPessere 

l"sempre coli?''v-;^^^; 
Tornando a bomba, la 

naie così còme: iÈ(Pa doveva moWfe 
ventata un fossile. ., „, 

L' eiezione, de! capi era .una comme 
dia dal, mom^qtojjìé^questo.corpo il qua
le tìoyrebbe tutelai]§ l̂i/popoltì contro i-^\{ 
eventuali abusi della sovranità, era in ma
no "dì questa —*• La Giiarciia'Nazionalè era 
non più che un corpo dì parata, un cor
po di lusso,. . . .Ja sua morte ,èf un ri
sparmio. 

Sia IPSéra e assaî magra, ma magra 
assai. Da che dipende?: Una delle due: p 
perchè^^^nt'Antonio^^pn ci^protegge mal 
0 perchè Sella ci pVotegg|f̂ |rtfp̂  

Il " Conier Veneto che sarà devoto 
di Sant'AntoniOj come è affezionato ai par
roci di campagneî ^̂ ^̂ lga il s(\cro quesi
to, — Noi ci dichiariamo ihcompetentijpér-
chè non crediamo né. alla sapienza di Sel
la, né .ai itìWàcoii tìl S, Antonio. 

51 caffè S*odrocc^i,neir occasione 
della fiera del S^nto temendo un assalto 
deUHnternazvóuafe, ha m 
ì calici da ChampaghW^ ieri sera non ne 
aveva che sei, sicché un'allegra brigata do
vette adattarsi anche coi bicchieri divino, 

vocato pel iS corrt 
iKl^viiaìe del le Boikné. 

biamo i'ic'évuto il inimero dì Giugno di que
sto elegantissimo giornale f̂emminile che 
conta ormai quattro anni di pubblicità. 

Desso è una-esatta rivista delle* hovità 
della lìiocìa - i i » flg^m colorati sonò 
di una originalità e benezza^riinarcabill. 
In ogni nuvnero trovasi una tavola grande 
W modeili di grandézza naturale, rtcami, 
ecc. ' ," .1. 

mr" 
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Lii contessa di Koccabnina ne è la di-
rettrice-e.r.̂ edattricej e ne dà prova di buon 
gusto, sia'̂ nèlja sceltadeLdi segni e figurini, 
come eziandio nelTa parte letteraria.. li Ómr-
naie siuldettOy essendo il solo che sorta 
mensilmente, còsta soltanto lire ofio aUjan-
no e ciìiqne^^^^&ét^— fe^ guelfe 
Signore '̂ ^̂ ^ M ^ s s o d ^ ^ ^ r nn aSfio si 
regala l'elegante racc^Fdì precetti d'i" 
glene femminile intitolata: SaZwÉé e Bellezza, 

Quelle,poi clic desiderano avere questo 
semi-gratuito giornale, si rivolgano alla Di
rezione in Torino, ^ia Cernaju^N. 42. 

' ' • 

•-J^mr^ 

-: • " : • J 

statò da sembrar sepolta prima che niorta? 
IJn crudo morbo . . . , . . l'ìndifferentì-

smo" nelle nazioni facili agli entusiasmi come 

SoitnBiBat'i04##crtr/u'er<3 risorta 
• . ^ 5 t-i'^ I l ^ ^ ^ 

Il giarilino della'lòij^ià Amnlea '-~' Por" 
ta 0 buca ,;;^tT,;^Ili, Municipio ! •— Diof 
che oscurità !^^ Il .complesso del qiari' 
ditto e gli eteìrni malcontenti ~—Cq^ 
fronti coi (jiHrdini d^ Jfalla — Il Tivoli 
di Padova e iZ Còya'^jytfttoó -— ie 
mie congratulMióni '^ Un gabelliere e 
la caprii dtjllrt Bìnorah *^^^^lcònoscì-
menti del comitali d'ùion(|®d>ie W- AH" 

la Diuorahj e Z« sua' eapra. 

*^'-''''l{ Carniere dom un Uingo riposo d-
sorge dallo ceneri deiracóidia e dell'ozio. 

Ld Società delVAllegriay lo spettacol 
del Santo, la fiera, i cavalli, i buoi, hanno 

l ' i ' ' ^ ^ ^ I ^ t h 

sifFuttamentf commosso il carniérista/che 

^ ' v i n - _ - < : ' ' ^ 1 | % - ^ 

-.,fe?r îìie-= 
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egli si décide a ripreseatarsi al colto ?pi|ib 
blìco. 

JqKfefiai 

1 . -

« haaciaie ogni speff^B^ p voi che 
entrate ». , 

Queste parole di colore oscurò parve-
mi dì veder scritte. Domenica sera al sorn-

• • • , • • , , 

mo d'una porta, pardon, (V\m buco, pe! 
quale la folla assiepata sotto Itì loggia Amu-
ìea, doveva transitare per entrare nel gìar-
dìno in quella sera la .prima volta aperto 

H 1 

=i-^^^'^^'i-I-

4MÉ-

f Vi saranno dei difetti da coregge^y 
dei miglioramenti da introdurre eoi tempo,' 
delle piante^ dei viali, dei boschetti da ac-
crpscere, ma neir insieme il giardìno^d|lla 
Joggia Amulea è magnificnmonte riuscito, e 
Sé ì mìei egregi concittadini avtSno buon 
guatOj VI accorreranno ogni giorno, e lo 
renderanno il ritrovo più ameno e gradito 
della stagione. 

,^. 

! : • • 

; Ì ^ 
COI!aiUl^[l€AV0 

•-•rÉi-
% 

llfl^TWùnicipio, Municipio ; di quanto 
mal fu maire la tua u ostinazione n l 

• ' - - - • • ' " . 

Una gentilissima signora presso a me 
fu a un pelo da rimaner schiacciata dalla 
ressa fella folla nelV indecente ingresso del 

mo« 
1-

^ ^ "c-'z 

/ 

E ci voleva' proprio utia supplica con 

spargimento ̂ :di lagrime o di sangue,, per 
ottenere che si aprisse la^porta principale 
della loggia, invéce delle meschine laterali ? 

^ " l ' I ^ I T - J 1 -J'^ IJ . 
+r 1^1. 

La/Giunta municipale di Fa^ova ha 
tutte le tendenze e le abitudini di quei iq 
di Monteciicco; far le còse ih regola, lé-̂  
riesce impossibile ; tutto va fatto a mezzo. ' • 

r i 

sA^ 

•r^i^^ . - - I J j 

mi 

T . ¥ ^ , 

Dopo il magnìfico ingresso, entrìfiMio 
neV gJaràlno. 

Dio mio, che, oscurità ! 
.Le signore vestite dì bianco, che sfìo-

t^&§ Uterreno passano lungo ì viali più 
0 meno fantastici, mi 'sffilraho ombre, sil
fidi, sirené'^tutta fuori che donne. 

-. • ' J . • • * . 

Per vedere qualche c(>sa bisogna recarsi 
al padiglione. 

Ah, signóri; òrà finalmente jiolrò 
gliere un pindarico mno. 

Volere 0 non volerei checché ne dì-
cano gli eterni brontoloni usi a trovar 
brutto anche lo apleq|^fe^'lel sole, o gli 
argehiei raggi della luna, usi a cntieare 
rairittò ed a Wvescio tMò 'pér ciarlare 
eternamente, il giardino è bello. 

Non sarà i\ non plus ultra del gene
re; polrel;ibe essere migliore j ma per la 
spésa' sostenuta/ pél tempo impìègatOj per 
i bisogni della città, l'opera è riuscita su
periore ad ogni aspettativa-

II padiglione, i: casotti, il teatrino tutto 
è riuscito elegante, di garbo, allegro^ 

AI!f%cìetà che ha inizintò questa im
présa, la quale torna a decoro di Padova, 
IO inahidó Iti mie più vive corìgratutazioni ; 
e non è poco, perchè vengono da un irre-
cpncìliubile nemico del bruttale dell'inde
cente. ; 

. • * * - • / 

Ed eccomi subito/iSa rompere una lan
cia contro un'indecenza. 

ì^j nòta la storiella della capra della , 
Dinorah, che i gabéHieri non vollero la
sciar passare da una certa porta, perchè ciò* 
era contrario ai regolamenti. 

Ebbene, uno di questi gabellieri, che 
non ha neppure il coraggio dì firmarsi col 
suo nome e cognome, manda ùoa;^|iipÌda 

5: lettera al Corriere Keneio per ripiegare 
l̂e ragióni del fatto. 
Leggete quell^Stéra nel n.d 58 di quel giorna 

le e son certo raccomanderete subito all' im
presa del dazi^^^^prcTyvedere almeno, ac
che i suoi .impiegati sieno .dotati se non 
altro di un po'di senso comune. 

Bste U giugno ÌSi^* 
Nei numero 159 del c-iorhale il Cor-

mere Veneto di'^Jesta.Xittà vidi inserito 
un articolo colla data da Este 9 giugno 
'1872 intitolato: c<Un' altra Rotta». 

Non si creda che io veng-a a. egare 
0 circostanze in esso articolo cUfeui-
vengo solamente a rettificare delle 

inesattezze e sempre in omaggio alla pura 
verità. Dh'O; prima di tutto, Che l'iBgegne-
re Consorziale è i l * W ^ ed onesto citta-

= J ? p C . i ^ ' - -

te 5 

idilli 

l-

dino Gagliardo Dr. Leopoldo; indi che 
il Presidente del Bacino Consorziale nomnsc 
Reoier e non Rolìnier —- è dove è scritto 
Lazzo, leggasi LoKXO. E se al corrispon-
dente dei Carrier Veneto corse debito di 
encomiare l'intervento del Luogotenente dei 
Reali.. Carabinieri signor Bosio Ferdi&do, 
e quello del Comnaissarja ; signor Fagrioni 
Dr. Luigi, encomiì a cui ;fiic"cio èco, mi 
trflyo pur io in dovere-di far elogio a tut
ti i RealiivG arabi meri e Guardie "Dosanali 

Jm 

^ l 
i -

Dovrei ora occuparmi della commedia 
della i^lèmica del CorHere Veneto coi 
Giornale di Pctrfoya-per ih Comitato per 
gli iaondati dal Po.; 

Il Corriere Veneto non riconosce il 
Comitato del Giornale di Padova: il Éfìor-
naie di Padova non riconosce il Comitato 
del Corriere Veneto; gli, è un affare se-

-• - - n 

rio) sì facciano riconoscere dal bidello 41 
?Ì"p=-

_LÌC 

•nasego; et si consoleranno tutti e due 
òaitati. 

• * • * 

Ma tutto questo è niente in confronto 
delle liti: ché^lr^rino per VAida. Ma noi 
intonto godremo in pace ;Ia2?i/i(?ra/( eolia 
sig. De Moesen, che canta inarrivabilmente 
tutta r opero, ma sopratutto quella bellis-
sima a ombra leggiera)) che e u pezzo 
più leggiadro dello spartito. 

di questa stazidifie, che con eguale attività 
è splerzia dei primi aouiinati,, si adopera
rono indefeasamenle per il bene di lutti 
non spip,; e sei,v̂ |̂pno pòscia a frenare 
gl'impeti dì varii censorziatì dì Val-Cinta, 

L ' - ' " I V ^ . 

che col mezW^dìéerto Meneghini detto 
Brìnca di Cinto protestavano solennemente 

^Contro le operazioni che, di faccia aTpe-
rìcolo.,iLuna fatale^jnonda^ìone, i possi-
denti di •Val-Guloona praticavano coL^onsì-
gUo appunto dell' ingegnère idraiiliéf^ignor 
Federico Tiety, sullo scolo dettoL-ula Mo-
lina». Le proteste del signor Meneghini det-
to Brmca alter ego del.Presidente «'Econo-
mo)) gh fruttarono un immediato arresto 
ppei'ato sul* hjogo della Rotta 

J j i ' - < T i -

1 • • T'.H.- , 

^•.^"iv tìJ.... 
^ ^ ^ ^ . . , , r * ¥ • U l 

IJd ̂ ìP^fperò anohé neUa ca])jra. Ora 
che è; divenuta oggetto di contestlliòne, bi
sogna purè* che il pubblico Tapplaudaj quella 
povera bestia da macello^ destinata a re* 
star uioo/// 

b -

t," Mv...» «v,.tu — i w con-' 
cèssa ^ ^ d j al Meneghini una liberta prov
visoria mediante un deposito di L. 2000. 

Aggiungerò poi che lo Rotta era chiusa 
alle sette c(j^om'ert(imrte)) del giorno 6; 
non è perciò da ritenersi come cperazig|i% ,̂ 
tran^hillatìte, e spero che, come dice il 
Corrìer ^^eneto, le male intese ragioni di 
economia, vantate dal Presidente Renìer 
vengano meno duiauzi oWbpvì pel'icplì, 
perchè ancora ieri la Rotta minacciava dì 
riaprirsi. Ciò serva di avviso agli interes
sali di quel Gousorzìov X 
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Non abbìaDio il giardino Reale dì Na-

poli, i pubblici di Milano.,,iUóboli di ?i-
renze, i giardini .al,,Valontino di Toiùno, 
e neppure il giardinetto di Venezia; ma ' 
non lì abbiamo soloJ'ffFchè'ci mancano le 
onide del"'iriare» le TÌve del Poj o Pam-
piezza dello spaz Wr 

Ma come ritrovo Idi estate, il Tiuoli 
• ? r • • 

padovano, lo dichiaro apertamen||,,;a costo 
di urtare ì nervi dì giiivlchy iiicontenttibìle, 

.è/degno di una capitale. Il Cova di fti^ 
lano, il rUi'ovo di tutta la buoqa società 
della capitale morale d'Italia, è J n con
fronto piccolo, meschino^ ridicolo! 

Dal Teatro Nuovo - Platea scarsa -
molti palchi vuoti poltrone idem causa prezzo 
altissimo - esecuzione buona - qualche, peri
tanza orchestra nellatmeravìgliosa,sinfonìa -
benissimo 1̂  De Maeséii-ripete'app'audì-
tissima alla a ombra tlem/era ì> • bene, il 

àudito il baritono nella roman
za del terzo atto - pater noster cantato 
in varie relisloai - masse corali bene - messa 
in scena luscia desiderii relativi al bigliet
to-luce elettrica e lampi scandalosi- ca-
pra non applaudita - pubblico contento nf%0 
entusiasta- -

tenore - a 

i^^ r '_^ --- _ì_ 

Il Gerente responsabile: Todescato Curio 

• . 1 ' 4 

]9Iomtoi-c €Bluclfizta.rìo giornale 
dW%oria e pratica legale, sì pubblica in 
Venezia ogni giovedì.—• 

Gol giorno i . del prossimo mese di 
liigiio il Monitore Giudisìario apre un ab-
baonamento annuale al /))'es30 di'Lifé %\^ 
per tutto il regno, pagabili in due rute 
semeslraii anlicipaiev 

I nuovi associati, volendo, riceveranno 
tutti i numeri pubbjict̂ ti nei primi otto me
si (dU'novembre -iSTl^ tutto giug|^1872) 
al presso ru|g|p di î g-e SEL ' ; 

Gli abbtionamentì sì ricevono alPufiìcìo 
dell'iVmmimstrazìoue in Venezia (S, MaU' 
rizio N' 2746J —- fuori dui print;i|Kiii 
librai. 
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Le MsemÒhi^ inquarta SI ricevono presso 
Vìa S. Bernardino^WVSMT, pano t̂e^^^ 
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in prossimità «Ile Piazze 

• ^ Una cbsaj'iiitJbiro'nn posizione con 
giardino od o r^o^ ' ; ! j ' ^ ' -..;: . •; . s:\ ,̂ : : 

— altra casa, pure in buona situazione 
con pozzo scuderia e ,fiuile 

Per le trattative dìngersi all 'Agenzia 

^^;, 

di Pubblicità M 
'N.-: 1 2 0 4 . 

Pufdova 
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via S. Fermo 
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AL. .CAFFÉ IL. FALCOME in Piàma aarihaUi 
Villi d'Asti I. qualità a lire i.^Q^aH^ tot. ^jElcxiv Cqca Butoit — Liquòfe^^l Monte 

Titano e Vino dì Valpolicella, 
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Stabììimeoto.e Fabbrica Nazioiale 
CON l>ER3IAKÈlVTB_,MbSTRA 

dioqqetti di Bèlle toìi^ffavimentiecc, 
• i n t e r r à coftfal#' • 

CON LAVORI IN MARMO; 

- H 

Premiato con Medaglia d'Oro^Argento eoe 
dà'Nazionalî e Mondiali Bsjìosizìoui. 

Galleria Vittoràp.EiftanueJieK.,56 
dì contro alCafFè Biffi, Ĵ  

1 • - • • ^ • . . i - , ' iM=- ] i ^^ 

Clt ìù^i^rn 'Wèlla I tqMi iaKioue 

T O U T F l i S S B E L A G A E E C U M T R A L E 
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33,>«^è 'Balbi —-wc^ison ì)itfm%o. 
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If CI ayr -1^2 
: Cet Hotel yicntd'étre:Complétement»{rètami et n e x p l è 

en pieih midi avec gramle terrasse enlòurèe dés plus bcaux prinoràmas f/e là CoU 
line, (le la MSI\ et du Jardin et Staine de\ChriHophe Solomb. Place Actìuaverde, ' ' 

•'SJ'lS^? 
Il ìj d lablaìl hotCy sevvice particulier conforiable soiis t o a s l es r a p p ò r t s . S«io, 

'de lectures Piaìip^^ei Bains dqrtS V Eiablissement, ' > , / / , . .; 
"'• • " '^^''^•"-^-'''- ^"' "••"' 'Dir ige 'par ' Jè^èi i&Mcchfia • 

Andien Vvopp^^e de Va'^Pmsión AdglìMé tié Nèrhi, 
J T ^̂ - ì -

,tìL^^tìt-'V-tV^?t-^ 

^ • ^ . 
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o: " ^ a 42^ 3̂ ::r ̂ ::s. 
Prem|a(o;CoaAp^ speciiilitivdejlu, liisùlleiia û ^̂ ^̂  SiSUTOM e C . Bologna 
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: ] Lu vendita al deltaglio presso ì princiunll Ijuuoristij tli'ogl-jicrij confeUien e, cafTeUien,. 
L ' I ' 

e per Pingrosso nelle provincie Padova e Vicenza rivolgersi dall 'agente della ditta,. 

Andrea' Morlari Via Falcone i S l ^ Pàdova", i -
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S p e c i a l i t à della ditta G .lìuton e .Gonip. Bolqgna 
Eccellente liauore fabbricato colle erbe 

I - ^ " 

vVendita presso il ,-3ig. G 
Aromatiche e Tònìclie del Monte Titano 

^ • ' -

B. Pezziol PiàzZ#Ctivout ' . 
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v'f̂ t'v,, . d ì r e t i a rtai ffa-atclH F a r f a r a 
ha aperto la sottoscrizione peivJn pro^^vista dei CàlPI^wi ò r i g l n a r j 
ponesa verdi annuali per̂ *̂la Gaaipagna scriq^la -1872-73 
più modico possibile ed in nessun caso potrà/òufé passare ìe L, 
Anticipazioni L. a ^ il saldo alla consegna. . 

^""•le Sottoscrizioni si lìccvono presso la Ditta ìFKAflESjM BSBAsiISfiMil 
in MILANO, Piazza della Scala, N. 3, ove sì dislrib'ùìscono le Circolari della 
Società. 

^ 0"-

C3 © • 

• !_• "J Ui tn ' O * 3 f t - t i O 00 
I l J 

co 
> . = 

E a 
~ «3 

•.V 

•7.'S:,2-Ì a o 
o « 

P P u 
•̂  -^\ 

c5" e; 

i I 

ni 

g - t r ' •• « • ' • g ' S •«•• 

= o-'E 
* 'u 

.2 cg *r cj w "S - J- •'̂  •=: 
^ t_ i ' ? f ' -p fii #•-* ^ w Cd '^^ s 

o -« ̂  'S cu 

. © • ^ . c - - ^ § ' o •• '•-•••••'• 

• • ' ^ .^^ t 3 

<^ ' G . (fl , & ^ 

i > ' l 

[4^nst^-? o. cu 1̂ 
r: Ji 'h 1 " rt-_ 

Il prezzo sarà il , w-,jr.„..- che guarisce il vino che ha 
qualsiasi difetto o d e torbido.jPacchi j | 9 
50 grammi lire d'-— presso L. Carisi 

FADOFJ Fia'Tdrclm ! ' 
rf-> 

Padova -1872, Tip. Crescìni. 
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